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Tori, il deputato tìhe di» il voto fsi-
roi-oTolo pur avere iiuesfi favori 
olia gli sorviraoao a conservaro il 
posto ambito « i grandi «lettori che 
SI trovano soddisfatti nelle loro {iinbi-
ziooi e' pretesa, l'uDiao'cho noè prende 
parto alla cuccagna è il piccolo elet 
tara, quando' per caio aiisbe lui, senza 
Id coscienza del roto e del dovere che 
gli incombe, aon si jasol'-vincere, ol-

; ,1 Coiiegi politici 
' tnòonitenieiiti di genero diverso av­

vengono . nel. presente sistema di eie 
'x|Qol,,o iasiiiando a parte che viene in 
'qèissta (orma violato 'spesso il principio 
«he i deputati rappr^utino in realtb la 
msgfitoranz'à del paese, provandoci non 
ài raro di (ronte al caib di deputati 
oleati don appena cinciueconto voti e'di . -

•oarfdldati esclusi pur avendo riportato \ t/eohè dall Impoaizioiie e dal bisogno, 
qaalahe-migliaio jdi voti',' altre rjflps- j °» ^naiohe grossa merenfa mattinale. 
'SÌOBÌ d'indole morale dobbiamo p're- •• '' ' 
•entare Con il siî tema odierna si faci 
tlta la irastormazioao della missione 
del deputato, abbassando le dignità del 
parlamento, indebolondp spesso, la fede, 
oBlo«( MS^^AVèliàtteMjM li 

I militi del conservatoriiimo special-
mebte nelle Ciimpxgue sentono orqiai 
il bisogno d'un deputato amico e fedele, 
'|)'((>nto sèmpre ad ogni loro richièsta ; 

"eoa ooao'soono partiti, sanno soltanto 
' òhe esiste un movimento sooiale diretta 

ai progresso e nei {autori di questo ma-
viinénto comprendono tutti coloro ohe 

' iìon,>ogUono indossare la livrea del 
' aOAserVafore o".la tonaca del prete, 

' "òhfaDÀandòU tutti con lo stesso nome 
, ««ovversivì»., 
' , Al' loro candidato non richiedono 
' qusiU'siano le idee| quali i principi pr;a 
'{associ,.a. loro basta ch'egli dichiari'di 
'intéreìs, arsi dei bisogni collettivi e sin-
','gair'.dal sub aallogio ; e' ò no canale da 
„Iàr ,eàp,i>r'gÌ!ire a vantaggio di Tizio, c'è 
' )ttìi):roìiio 'ài ferrovia da far ' prolun-
'gaìrii,' o'eboî rono raccomaodasidni e con-
,«igll per concorsi ô . posti, e sojp su 

'qneato.dev'è pronu'nciarsi il futuro de-
'.giiilito;, e itile, formali sue promesse 
^ Hspiìn'dereinno i.capoccia con l'appoggio 
"piii forte, oonducendo tiitti i dipendenti 

,soin.e nn«ii) pecore a mab'itestarq',.. la 
", loro. li)!erlk e sovranità. 

Cagnotti e cagpetti î sparpagiiaranno 
..nel qoilegio a' sostenei'o la lotta, nella 
'.lieta visionò d'una promessa,... .6 il 

nuovo deputato cosi eletto noó di-

Pur trasformare quuslo italo di coso 
è no68a.«Hrlo istruire il popolo e (or­
margli la coscienza dei suoi doveri, è 
neoessario liberarlo dalle upghld'doi 
forti che approISttano della loro posi­
zione per troncare la diguitli umana, 
e togliere questo -ai^tema di elezione 
chi) ha molto del camitaniliamo e,che 
à un mezto per consejrviire il bratto stato 
di cose osisteuto. (jitale dovrebbe, es 
sere il nuovo sistema, ad un altro nu­
mero. •,. ' , L. B, 

Intarasìii o cp'onaohe pi*ovinolalì 

Domani marcato : a Pordenone,' Mò'tta di 
Uvenza, Sclluno. 

Il Tribunale asjulvH por non Hver 
ottu'i Ci)iìam&sAo ti fatto addebitatolo. 

Difensore l'avv. Canduasio. 
6 aprile — Gonfarsnza. <— Domeuìqa 

9 corr. alle oro 15, In una salii del 
municipio, il dott. Augusta Toifanin 
terrii uua conferenza sul tema : « Ij>a 
orisi del patriottismo ». 

La tassa d'ingresso sarii di lire O.SO 
e l'introito si devolverli a scopo di be-
noflófcnsa. • •' • • • ' . ' ' , , 

I ' S . V i t a «1 T a ( i l l a ' m e n t * ( < ' 4 
(Fram) — Piooolo Inoeitdlò, - r .Ieri 

yèrî l{ .nn membrq del parlamento, ma 
iV graii'protettóre'dei suoi elettori. Che 

.|importa che assista alle sedute, | che 
' studi le questioni vitali del paese, che 
renda, ^ota . agli elettori dell'opera 

,.j j;na?_Nan',si rjlòhiéde questo, basta ch'e­
go sìa, m .aqìleoìtatore, di favori sem­
pre pronao ' al,|e altrui richieste-, e il 
bnóBaooio.ooiiilnola l'opera di ricono-

. soenj;a"e di {gratitudine e diviene' uno 
,,«nierj)ìartor di titoli 'cavallereschi aliar-
' gand'o iloinijtoro 'de' viventi; e, sod-

dislàbendo' ad uiia promessa fa avve­
rare il bel sogno, della medaglietta . ai 

'••imi tlàttiigllen dftrr'...<'idéà':;i'é|lp--d su­
bita, pronto a soddisfare alle mòlteplisi 

- .domande.per raccomandazioni e favori 
I'.'Onrattdo per questo la benevolenza d'un 

ministro ò d'un sotto segretario, l'ami-
- eizia d'an prefetto o d,'an intendente. 

Per' conservare il luo posto, deve 
mantenersi la benevolenza degli auto-
ritiurli'i-^iio vedremo, l'emergo .mmiste-

,riai9 fedele sempre alla formula -n li-
iìert.ii'nell'ordine » che egli troveri^ ap­
plicata da.tutti i ministeri, ciogli stati 
q'assédio del iQaròhese Siarabba, nei 
^^écreti-jegge, dal generale, nelle in-
certezze' di Zaoaraelli, e ,3io!itti, nel 

... iavoro assiduo del connubio Rubagas-
''Tittoni, pronto e disposto a qualunque 

pròssimo eve.nlo, di appoggiare un fu-
' taro ministero SOnninò o Marcora che 

' TeVenCu alita del caso ci portasse. 
, A lui preiiie l'amicizia' in alto per 

'«òddìpfare i doverl'in basso ed è pronto 
a,|'d,>>''o il 9120 voto in.ricambio del' fa-
Vàri ptteDutli.cosl in mezzo a tutto 
questo affarismo in cui tutti godono ; 
per ,la. forte mutualitiii il ministro . 

,; ohe--Ottiene il voto col-prodigura.fa--

Ancora lo sfregio lai Duerno 
GmiTQiiaàoaD della Goiniiiissioiis E U a 

' '• (Jomona 8. 
I Come pur troppo lira da prevedersi 
' la lettera aparta da me indirizzata al-

l'ìlUmo signor Prefetto della nbstra pro-
vinbia ebbe per effetto... il pr.ise^ni-
mento del lavori deinrpanti il nòstro 
Duomo iscritta nell'elenco dei monu-

1 ménti nazionali e ciò iu barba a tutti 
i prefetti a tutte le leggi e a tutti gli 

' ispettori di monuménti. ' ' 
Si ebbe, iu una parola, la dìciiOstra-

' zione più evidente di quanto giii sa^e' 
I Vasi e oioà che in Italia basta avere 
: una tonaca ed una dose di sfrontatezza 
I per essere dispensati daU'obbligb di os-
' BerVare le leggi! 
1 Ma fortiinatamente la famosa ciam­

bella, Stavòlta non ' 6 riuscita perfetta, 
poiché in seguito ad' un''reclanio ' à 

' stata convocata pel giorno U corr. la 
.. GommisaioDe edilizia per l'approvazioi^e 
' del progetto'che' il diì-adare dei lavori 

Martina, maestro in pensione, si 'è' de­
gnato finalmente di presentare. 

La oommissioile edilizia del̂  nostra 
Comune à prosiedata dal Sindaco' e 
comp'osta dai signori ióg. Coletti',' ing, 

' Zozzoli, perito Iseppi, 'Brollo ' Giacomo 
-'e Antomiii'B'i'aaasscó. 
j , Sou tutte persone intqlligent}' e seria 

che certamente non si lasciaranifo in-
iliienzare da'àlcnflo e 'ordineranno'la 

. immediata distrazione di quell' inda 
' coite'casotto degnò delle menti' de' 
I suoi ideatori'.' ' . 

, Non so poi perchè l'arciprete, Scli-
sizzo si matta alla testa di una pub{ 
blica sottoscrizione per i restauri del 
copèrto del duomo, restauri ohe si di­
cono delta massima urgenza! 

Non so corno egli vada alla quìestna se 
ha eentinaia di lire da buttar via in oo-
struzioni che dovranno esser distrutte I 

Credo però che la popolazione ge-
monese buona e credente quanto si 
vuole non' si lascierii poi tanto menar 
pel naso ! ' 

TELÈSI'O'UO Binìi 

Itaocouta ariginale italiano 

Non un muscolo sì contrasse a mon-
aignore. sul volto, né gli venne meno 
tu istante il sorriso - benevolo tnentre . 

' iatase l-oreaohio alla oatorcse parple 
del giovane, , , 
' QaÉi[i4a questi si taoqua, egli, pren­
dendogli famlgliarmente fra' le 'sue mani 
)a destra e battendbgliela'a piccoli e 
sp.essi cólpi .'sul dosso;' 

-^'Òat'o il mio ' signor cpnte, risposa 
; «Ola,,affabile voce; si tinnita di casa ben 

grave: àdonsa di cospirazione ooî trq il 
'.'•gowtne-.,,.-!.,'; . • . . 

- . Ma acousa infopdatfi. 
' —.Questo, s^rli da,vedersi, . 

. .—< il i.BiaWti non a stoCTà da cui si 
' possa tagliare an'òoBpirato.ra. 
.1 ,r-< Qb. eh alla .volta ci s'idganpa sulla 

satura di carte stoffa! 
'I .4>'NaD hs mai dato motivo a ridire 
isni tatti ano! alla polizia. '• 

''f.àt\Hàà\»,M. ^ ^LaCirispoatai.della 
Regina. = Seco, il tqsto del telogramma 
di risposta che S M. !a Kogm.a inviava 
al nostro Sindaco dàf. Briinatti, 

«Devoti ed apprezzati sentimenti ispi­
ravano l'omaggio roso da cotesta po­
polazione a S. M la Iteglna nella fe­
sta inaugurale dell'Asilo infantile La 
Maestii Sua benevolmente gradita la 
gentile dimostrazione, mi rende inter­
preto del Sovrani ringraziamenti. 

Mi'riistro Ponzio Vapjja». 

Oonsiglio Qomunale. - - Lunedi 10 
corr. < si riunì il nostro patrio. Consiglio 
per.trattare, fra altri argomenti, quello 
relativo al eoncorsoi dàlia spesa per la 
ferrovia Carnica. Indubitamente sicura 
à rappravazione diii parte di tutti ;>ma,.. 

— Il che varrebbe a provare ohe se 
questa va oggi par la prima volta ad 
occuparsi di lui avrh le sua buone ra­
gioni per farlo. 

— Ma quali ragioni. Dio buono! Forse 
le maligne chiacchiera dei vicini? 

— Dalla perquisizione ò risultata in­
tanto la corrispondenza di lui con quel 
bel mobile di Giuseppe Mazzini. E que­
sto le par forse poco? 

—Gran che! Uno straccio d'invito 
con diaci anni di barba!., 

— Le sua corrispondenze compro­
mettenti le avrit sapute trafugare o di­
struggere. Non sa che i figli delie te­
nebre, coma dicono le sacre carte, sono 
di.vgran, lunga più sagaci e prudenti dai 
figli delia iuoeS 

— Ma ohe sarh della giovinetta a 
cui, tolto il padre, vìen tolto tutto? 

A questo pietosa appella parve com­
muoversi l'anima.de! prelato che, oon-
giungendo le mani in atto di eompas-
siona e sollevando al cielo lo sguardo, 
oontinnò poi eoa voce ancor più mel-
lifiua : 

T— Sa Iddio benedetto so vorrei ri­
sparmiare'qn. dolore alla poverina, ma 
non mi è lecita, in coscienza, di passar 

speriamo che il Consiglio si trovi in 
numero legale, e quei sorti cousigl ieri ohe 
peccano di poca assiduità alle sedute, 
non si facciano tirar per la velada 
dal cnraure (comunale, coma n l̂ tempo 
dfUi) aleziun'i. Speriamo bene 

S . D a n l « l 8 , e (Ursus) -~ Con-
liglto oomunale. ->• Uartedl e ieri sera 
sera si sono riuniti a Consiglio, i 

Prima di passaro all'ordine del giórno. 
Angeli rileva che mentre quanto di­
chiarò Jogna io merito all'ora di oon-
vocazione, sul verbale risulta larga 
mente, la rìspo6ta datagli da Beinat 
non- figura. 'Perchè ! era troppo scot­
tante 1 

Ecco che Intanto arriva 11 lujllis in 
fabula e saputo'8u ohe convergeva la 

'discussione, dice che non protende.certo 
che risulti tutto quanto-disse nella an-
teeadenta seddta; ina ohe neppure può 
'accontentarsi di poche frasi generiche 
che nulla dicono, Il segretario, ben in­
teso, prende nota di «questa piii ohe giu­
sta osservazioiìe. Slamo allo rettifiche. 

L'assessore Jogna dichiara che nella 
'uttima' convocazione, disse aaltanta'(8en-
tite preti!) ohe par.noii'essendo elen­
cale egli ha accattato ed acoatterii 
sempre i voti dei preti (a non va'bena! 
chi ha detto di pii!,?)i'9 cbe risponde 
iplatnente della una parole (che no mi 
tìeii a mi.., il prò sindaco Piazzi nefla 
foga del dire avventurò una, dichiara­
zione più.̂ i. clarió'aie'i a dov'è la .loro 
solidarietàT). ,, ' _ 

Piazzi levandosi per negare làdlchia 
razioue'di cui U jÀtrantesi,'torna a se­
dere brdtitolando ed Indispettito {tarehè 
In mìnoranzat come un sol uomo in­
sorse' a sbugiardarlo,-;e nessuno osò 
prendere ié sAe^if^tsa. CJaandoii|i dice 
la serietà!.... 

Finalmente si apre la discussione 
suU'ordiAia del gidrnò, per ' cui'i con­
siglieri 80)10 chiamati, 

Viene approvata- la propósta fatta 
dalla mitioi-anza nella precedente se­
duta, di aprire cioè, un conto oorreate 
col Monta di Pietk al tasso del 4 O/o. 

(La giunta aveva proposto il prestito 
con la Banca Cooperativa all' interessa 
del 5 p. O/o; che bravi amministratori! 

Si passa ìndi ad alcuna nomine, in­
fine viene votato dalla tetalitii un or­
dine del giorno prò Pace Kusso Giap­
ponese. 

T o i m e z x O i 5 — In Tribunale — 
(P. DelSal)Q,iol tale Daniele Auto.ni-
Pieri di Baemonzo che il 23 dello scorso 

l-seraalle dieci, nel cortiletto della casa 
I sig- Elena Brlcito s'incendiarono delle 

'Canne di mais che vi si .trovavano ac­
catastate, In pochi minuti, però, il (aobo 
fu. domato mercè' gli aiuti dalle per­
sane accorse all'allarme 
''Stalloni. — L'azienda agraria di 

Aìylsupoll, di proprietà della fabbrica 
di zuoohero L'gure-Sanvitese, ha aparto 
una Stazione, .dì monta. '• 

1. Per un asino morello Barese di 
4 anni, alto m.i 150; la tassa è di j 
L. 20 per cavalla'. - ' ' .- | 

a S.' Per un asino morella Krmlliano , 
dì 7 anni, alto m. 136; la tassa è di i 
L, 8 per cavalla. ! 

B « m c i n a f 6 — Onoranza Pro'Ro- {• 
mano. — ' Ali'negretario >del Comitato '. 
per le onoranze al eav. nff. G.B, Homano . 
sono pervenute numerosissima adesioni I 
ni banohetto di dotnaoioa 9 :carreate | 
sia dalla provincia, sia dalla regione. 
Fra questo noto i eoa piacere radesiona ! 
dal eo'.> comm. Sormaai Moretti prefetto | 
di Ireviao e senatore del -Regno. { 

Vi oomuaica -il programma dei fé- ' 
stsggiamentì : ore 9 ricevimanto degli | 
intarveDuti ; ore 10 vermouth d'Onore 
offèrto dai sindaco.A.. Stroili e dal pres. 
del Cìrcolo Agricolo sig.'.L Straili sul 
colla dal Castello, giardino Faohini, 
gentilmente ooncosso dal proprietario; 
ore 12 solenne; soDsegna della parga-
mena nel teatro socialev-ora 13' ban-
ohette in Muniolpio, 

Durante il banchetto e dopo, le due 
bande g^monesi eseguiranao un ooQdarto 
nelle piazza Vittorio E II e (Jmbéi'to I, 

Vita sottomarina 
{CtthAaraiiimé ci FORILI). ' 

Sono già trascorsi molti anni daoc^à 
vide la luce il factastico romanzo del 
più immaginosa volgarizzatore sol entiiìco. 
Il successo ,legittìmp di: Yéntimiia 
leghe salto i mari non è dovuto sol­
tanto alla favola.0 racconto delle, av-
veoture, quanto alle idea spesseir-Tolte 
rigorosamanto sciontiflcho esposte diti-
l'aatore con na senso d'Intuito inalto 
raro ira gli sciaaziatl accademici : troppa 
ìmniersi in istudìl pedantescamente lai-
nati, spesso : poveri, di ooneetti gene­
rali, perchè privi di coltara flloeofii;a e 
quasi sempre destituiti di quell'idealità 
che muove gl'ingegni massimi. Se Cri­
sto disse dei ricchi : ;̂ pili facile ;,ahe 
un camelia passi par la cruna di un 
ago di quello ohe si salvi l'Epiitane; 
a più torte ragione noi potremo dife 
degli, scienziati aoegdepiiqi.- è più dif­
ficile ohe ano fra essi abbia, genio ;n-
vootlTO 0 creatore di quello ol̂ e at̂ a 
sia diffloiie ad accadere, un'alterazione 
della principali leggi Psiche. , . ,. 

' E ''tutta! ia storia dalle soienze tpori-
mèntali lo dimostra lumiaosamaate, I 

. pregressi vengono compiati .fuori delie 
accademie da nomini igenmli la .«ai fa­
coltà creatrice dimÌDuisoe o eeaea aol-
tanto quand'essi, ascoltando le ivooi di 
un'ambizione-malintesa, entraao sella 
greggia volgare di coloro la-ouiiftuna 
rimana sepolta fra le quattro mnra<di 
una polverosa bibliliteca. .:, 

Quando invece un ingegno preolaro 
non'subisce l'influenza deleteria .delle 
istituziohi pseadoseieotifiche, esso ai 
trova nelle condizionimiglioiii perope-
rare con libera energia, sagueadQ' plii 
da vicino lo spirito dai tampini ohe.Bon 
aleggia per le.vaoie è fredde, aule as-
oadaiQÌohe. 

Molto potreutmo aggiungere ifi pro­
posito se non ol'premeasai'di entrare 
tosto in materia aocenoàada-'a iiaesta 
merayighosa vita sottomarina ohe freme 
a' grandi pî ofondità nei gorghi degli 

'oceani lievemente solcati ali»' anperfiaie 
dai rapidi colossi, nel fragore dell'onda 
che si schiude biancheggiando intorno 
ai fianchi poderosi della'massa ohe na 

Cl,al«idoaoopÌo 
I<*nnonwatle«. >— Oggi -li apnle, , , -

S. Epifanio vescovo ai oommomova in A.- ! ' fuoco' eterno divora, 
fi'icii.'coi.soliti Donata^iBadno ed altri tro-
dici martiri. 

Sf fenier id i ! s t o r i c a | 
Parlamento-

7 aprili 1416. — il suo classico oppel- | 
lativó, olia è del resto quollo di quasi tutti ] 
i pàVlàmontì provinciali è i mlloquium gè- j 
«em/fl s ; esso vione usato in quasi tutte le 
memorie contenutevi fino ai primi anni del ; 
XY secolo, 0 lo troviamo nel protocollo 7 j 
aprile 14.16, originalo in Musco Civico a I 
Udine. i 

Trovasi pure il termine < parlamontnm » i 
od anche talvolta « plenum consilium par- \ 
lamenti *. i . \ 

La ronvocazipne del Parlamento veniva 
fatta dal patriarca in sede, o (se egli im- ' 
pedito) da un suo rappresentante. PerO la j 
convocazione del 7 aprilo 1385 (come si ; 
disse in ell'omorido pubblicata lo scorso i 
anno)-durante il procelloso reggimento di ' 
Filippo d'Alenijon vaniva fatta par invito I mese oltraggiò a Pontebbail Brigadiore .» - - , 

di Finanza Sig. FeiTOOinoli Luigi venne ! ^ " P̂ô ^ 'l<''̂  Comune di Udine, 
ieri ;da questo 'Cribunala |co,Ddau|i'|ito a 
giorni 7 di reeliision'e'già'èc'ontatl'pre­
ventivamente. 

' Per malitratll. — Stemischia 'Maria 
d'.anni 30 di'Prenso, è impotata di ma-
titratti in famiglia per avara nell'aprile 
e maggio u 3. ripetutamente ingiuriato, 
minacciato armata mano e percosso la 
propria madre. 

Le risultati;;» processuali fanno emer­
gere che. essaip ù ciie,i.a!tro è una- vit­
tima dei suoi fninigllai'i. 

I Diffida 
I Molti contimiauo a spedire all' indirizzo 
j personale dol direttore, o di .litri 'apparto-
1 nenli iill'uflloio del IFriuU lettere oonle-
I noiiti comunicazioni o richiesto cho rignar-
j dallo la Eedazione o l'Amministrazione. 
1 Ripetiamo l'osservazione cho He il desti-
I natario ò assente nessun altri apre la let-
,j tera ; e l'avvertimento : a' indirizzino sem-
1 pre le lotterò xmpara'onalmenta alla Ite-
j dazione i(o all'Amministrazione, secondo il 
I caso) dol Frmll. 

Per lungo tempo fn contestata, anid 
negata, ed- agnnnc cajpiase da ahi; Ve'-
slstanza di esseri viventi nelle regioni 
degli abissi 'marini. . -^ 

Ma le ricerche eseguite da più '̂ di 
40 anni ad opera dagl'Inglesi, iAtaerl-
oanl, Olandesi e dei Praneèsl misero 
fuori di dubbio, non pure la possibilità 
della'^vita a grandi profondità, ma an-
ohe resero evidente coma gli animali 
in queste regioni non sieno sempre 
ciechi. . 

La temperatura sotto il livello del 
mare's'abbassa scandeitdo ai '0°'a mi­
sura ohe il termometro affonda;'.'la 
pressione poi aumenta sensibilmente 
giacché ad ogni IO mètri corrisponde 
una pressione di kg. 1,,033 sópra iiD 
solo cmq. di superficie dimodobbè ' a 

j 9000 metri (il massimo valore della pro-
, fondita) si avrebbe una ' pressione ' di 
' kg. 929,700 vale a dire oìrca "uDa'-io-
I [iellata per cmq. il ohe renderebbe ìm-
j possibile qualunque vita organica' "se, 
' per una legge assai nota d'idrastatìta, 
' questa pressione non si trasmettesse u-
I nitormementa in tutte le direzioni. 

Sotto i 400 metri non penetra alcun 

raggio luminoso d l̂ ?.ole... 
piante a quella 'profo'ndlw'soiib'' già spa­
rite e gli animali divengono per no-
oessità carnivori. 

Inoltre i loro organi visivi sabiròno 
modificazioni importanti, 

sopra alle supreme ragioni di giustizia; 
tuttavia, in grazia della valida inter­
cessione di lei, signor conta, e per ca­
ritatevole riguardo all'infelice fanciulla 
;faró Jil poBSJbile par vedere idi, apcomo-
dara la cosa 'secondò i loVo deàidéri, 
ohe sono poi anche i miai perchè il 
dover esser duro mi costa molto, men­
tre sarei sempre lieto di potere col-
l'opera mia seminare gioia e felicità, 

È dopo un po' di pausa, come per 
decidere entro sé stesso il da farsi, 
riprese : 

— Non la. promatto nulla di positivo 
perchè bisogna che- io, proceda d'ac-
oordp coil'eminetitisslmo cardinale sa-
gretarib di Stato ohe ne interpellerà 
il Santo Padre ; bisogna che esamini il 
prevenuto, che torni ad interrogare gli 
agenti c^e hanno eseguita la perquisi­
zione, e tant'altre cose bisogna ch'Io 
faooia innanzi dì darle una oertozza 
meglio ohe una s^erai.za; ma la mi 
lasci fare, ripeto, a si carohorà ohe 
tatto flnisea beqe, 
„ Floiìaao,'pensando finito il coiloquio, 
riiigra'Mato monsignore e raccomanda-
toglìsi di bel nuovo, stava per cenge 
darsi da lui, allorché questi, nell'ao-

compagnarlo cortesemente fino all'an­
ticamera gli aggiunse ancora, come sa 
ne risovvenisse allora: 

— Oh a proposito : sarebbe assai ben ì sapere in ogni caso 
fatto che la signorina vanisse un mo- < queste faccende? Si 
monto da me per certo piccola infor­
mazioni, sempre ban inteso, nell'inte­
resse di suo padre. Le dispiacerebbe 
niente l'avvertirla di ciò? Perdoni sa 
se mi prendo questa libertà con lai. 

— Che dice mai, monsignore! Son 
io invece ohe ho abasato soverchia­
mente forse della' sua bontà a genti­
lezza. E qttando potrebbe passare la 
signorina qui da init 

— Per esempio' domani, un po' più 
sul tardi. Le farà incomoda forse? --.. 

— Trattandosi di suo ' padre, ceeta-
mente ohe no. Alla tre pomeridiane di 

informazioni ohe . desidera monsigngre 
di iipprendere dalla bocca di Lucia f.... 
L'accusa è di cospirazione; e ohe può 

la giovloatta dì 
lovesse trattare" 

invece.. 
E qui s'arrestò col pensiero non o-

sundo quasi di formularlo completa­
mente, tanto gli ripugnitva; poi dopo 
un po' di sosta fu attratta a ragionar 
di nuovo: 

— 'Ed avrebbe avuto l'ardire di ser­
virsi di me?... Ah via ohe è impossi-
bìlal... In o^ni caso... ce la vedremo, 
monsignore. 

Cosi diaoorrendo e saervellandqsi era 
giunto al portone di casa. 

Sali quindi senza indugio presso La-
eia che lo aspettava palpitante ed an-

domani la signorina Lucia si troverà i siosa come- si aspetta ohi pqò por 
qui da lei, monsignore. Va bene cosi? 

— Benissimo. 
E dopo il solito tormulaFio di oon-

gedo per parte d'entrambi, ai laeciarono. 
Floriano nel recarsi a intrattenere 

Lucia snll'esìto del colloquio avuto con 
monsignore, andava fra sé e sé alma­
naccando : 

— Ma quali possono esuer mai la 

tarvi 0 una fausta 
bile disinganno. 

notizia 0 un terri-

(Coniinìta). 

V«di Note s Notizia in tsrza{«gtn« 



IL FRIULI 

Ma per la Tlsia aottamarlna y'i una 
difforenca notevole da quanto aucoede 
nelle oaTorno e nel sottoaooto, 

Oli animali ohe Titano in queste ni-
titne regioni sono affatto oiechi ; mentre 
i pesci, t crostacei sapei-iorl od i ceta-
lopodi snperiori si dividono nelle due 
categorie : di ind.Tidni a visione per 
fetta e di ciechi totalmentn. 

II fatto non deve sorprenderci poiché 
a quelle enormi profondità esistono ani­
mali-e «Osiàiiié fosforescenti e' spesso 
no easers orgaul:uato si trova ad essere 
produttore della luce e consumatore 
della stessa. Lia fosforescenza viene 
prodotta sia da una specie di sostanza 
visoiiJa avvolgente l'animale, sia da or­
gani opeolalì che laBoiaoo dèi veri 
lampi. 

Il crostaoeo oonosainto sotto il nome 
di Ghrisoforo, è un animale carnivoro 
provvisto di occhi enormi e di organi 
luminosi annessi agli occhi stessi; ne 
ha tre paia rispettivamente distribuite 
nella tasta, nel torace e nell'addome. I 
suddetti organi visivi constano di un 
rìilettore a forma di ferro da cavallo e 
di una lente ohe concentra i raggi lu­
minosi ; l'organo annesso consta di un 
riflettore parabolico. 

La funziono viene ad essere la se­
guente : 1' organo annesso riceve la 
luee emanante dai corpi circostanti a 
prodotta da sostanze fosforescenti e-
sterne o no ai corpo dell'animale; indi 
esso l'invia all'occhio propriamente detto 
provvisto di riflettore e di lenta. Cosi 
ha luogo la percezione visiva. 

Oli organi vicini -all'oechlo rischia­
rano l'ambiente e permettono all'ani-
mate di scorgere la sua preda ; la oom-
plioazione di riflettori e di lenti negli 
airi non si pnò spiegare se non ammet 
tendo ch'essi debbano eoneeotrare. la 
luee sulla preda cosi da abbagliarla, 
aame anooede alla farfalla vicino ad una 
lampada. 

Gli altri animiilli ohe vivono ugnal-
maote a grandi prafonditli e noe sono 
forniti di ooahii, provvedono al loro 
sostentaménto per meszo d'organi di 
presa più complicati. 

Essi conducano vita sedentaria, di 
modochò s'impossessano di organismi 
viventi, stando in- agguato; e, quando 
queste prede vengono a mancare, la 
specie si'. estingue in quella regione 
dove si eifettnò simile mancanza, . 
. Oli occhi dei crostacei sono a faccette. 

' Secondo quanto fu . dimostrato da 
Estner ognuna dì-queste faccia darebbe 
un'immagiue distinta neil» luce piena, 
mentre in una semioscurità tutte le 

:4addatte< immagini colnaidono in una la 
cui intensitk. aumenta in. pi;oporzio&e 
del numero delle factcatte Coal, anche 

• ttoa debolissima' luce viene percepita. 
Queste e moltissime ,altre scoperte, 

assai' interessanti, venpero compiute 
some dicemmo negli ultimi quaranta 
ansi. 

Prima non si poteano perluatrara, lo 
profonditìi del mare per mancanza di 

, congegni da pesca addatti. 
Ma ora, pressa le nazioni più oivill, 

eaclnsa oaturalmeate l'Italia nastra che 
vive di tradizioni, la pesca viene, orga­
nizzata in grande con delle vere flotte. 
E non 31 ha la sola mira della specu-
iaziònca tempo opportuno industriala; 
ma si eseguiscono anche delle ricerche 
d'una eérta imjiartaazi sciantiaca. Oltre 
a, ciò lo oazioni si^ddette fanno eseguire 
dalla perlustrazioni, diremo casi uffi 
cifili, e lìon ci mancarono nemmeno dei 
ricchi privati, come il principe di Ma 
naco e il conte di Pontalès, che si re­
terò benemeriti della scienza. 

Per tal modo, cioà con ricarcha fatto 
(ai luoghi, vorremo a opnoscere tanta 
parte di cose misteriosa che la scienza 
pedantesca negava in ipodo assoluto. 

Dott. Luigi Barn, 

l a purificazione. dell'aria | 
L'azione purificatrice ohe lia sull'aria la ' 
polvere d'acqua è nota da gran tempo: ' sola,- vòlantarìa, 
l'aria in vicinanza di noqua in rapido ,moto ' nessun' Statiito 

bomi! le onde di mare, le oasuate di ; 
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La seilsita di lei»! ì 

Come abbiamo annunciato ieri allo ore-l 
15 ebbe luogo nella Sala de! Consiglio ] 
Oomunale I' assemblea per la cestito- . 
zione della Federazione fra gli Istituti ' 
di assistenza e beneficenza pubblica in | 
Udine. ! 

I presenii -
Erano presenti : , , | 
Pel Comune il Sindaco Gom. l'eaile ;' •' 

Congregazione di Cariiil il Dr. Cav. Ufi. 
£«tnàac ; Ospitalo Oivilq il Gav. Ulf.' Bar-' 

' dùsoo { Cassa di Risparmia e Monte di 
; Pictil il Gav. avv. P, Cilpsllani; Ospizio , 
I Bsposti il Comin. Itenìer; Casa dì Bico- i 
• vei'O il Oav. Attilio Peoile ; Societì Operaia \ 
1 Clenoralc di U. S. il Pro. Q. S. Seiti ; ' 

Istituto Uicesio, Pietro Sandri ; Orfauatro- ' 
fio Renati, lag. Comaaoinì ; Legato Ales­
sio, Mona. Dell'Oste ;, Fabbriceria S. Gia­
como, il Co. Gius. Otgnani Martina; Giar­
dini d'Infanzia, il U.r U. Capsoni ; Legato 
'Xullio, il Co. de Brandis ; Confraternita 
Calzolai, il Pres. Luigi Znghis ; Signore 
della Carità, la Contessa Brazzit ; Scuola 1 
0 Famiglia, la sig. ICroncy Fraoassetti ; Le- ' 
gato loppa, il ooute De Brandis. 

Per lo istituzioni mancanti il Siadaea 
avverte che i singoli rappresentanti 
hanno aderito con lettera, giustificando 
la loro assenza. 

Perla il Sindaoa 
Il Comm. Peoile porge 11 ano aalnto 

e il suo r ringraziamento ai rappresen­
tanti delle istituzioni'nuovamente rac­
colte In seguito al suo invito. 

La Commissione ultimamente nomi­
nata nelle persone del eav. Bardusco, 
avv. cav. Gapellaui, comm. avv. Renier 
e aav< dott. Romano esaurì il suo la­
voro. 

Il modesto statuto — dice — è stato 
studiato, compilato ed approvata ad una­
nimità da tutti 1 membri componenti le 
singole istituzioni. 

La Federazione ha due scopi distinti : 
avere oìoi un Comitato che s'interessa 
deilli beneficenza cittadina da un punto 
di vista generale, e eroaro un precisa 
servizio d'informazioni a vantaggio di 
tutte le istituzioni. ^ -

Trattasi di cosa semplice, che dovrà 
essere trasformata e migliorata dai sug­
gerimenti della pratica ; appunto per 
questo, anche nella discussione odierna, 
converrà tenere in vista le linee gene­
rali, piuttosto che i dettagli, sui quali 
ci ammaestrerà la pratica. 

' Una lettera di Casasola 
Prima di entrare nella discussione 

il Sindaco fa leggere una lettera del-
l 'av. Casaeolii ohe - dice - marita con­
siderazione paiobà esso chiedo se la 
Federazione dovrà avere un carattere 
facoltativo. 

Capellani. Il dubbia dell'avv. Casa-
sola non trova appoggio perché gli 
articoli dello Sti.tuto ammettono la 
libertà massima nolla Federazione. 

NoD crede di dover aggiungere al­
cuna postilla aH'a.rticaio primo. 

La cosa i chiarissima e s'intende 
già che la Federazione ha carattere 
spontaneo. 

Renier. W d'iacoordo col Sindaca 
poiché s'intende rassociazicne dì tutta 
le istituzioni. 

L'articolo aceeniiato da Gasaseli in­
vece di parlare di Federazione intende 
ÀssociazioD'e. Nòà oi sarebbe ohe da 
cambiare il nome. 

Sandri. Non trova la necessità del­
l'aggiunta Casaso a poiché se uno vuol 
levarsi può farlo quando crede. 

Capellani. RiHpoade a Renier. 
Siccome la Federazione é sorta da 

non ha- bisogno di 

fiumi — è assai fresca e pura, e fresca e 
•'"pura oppare tri'' ogni luogo 'dopo i forti 

acquazzoni. La ragione in parte consìste in 
un'azione meooanioa, poiotiè le goooe d'scciua 
si scaricano — lateralmente — dì una 

. .parte del pulviscolo e dei germi, ma anche 
• in oià ch'esse sono il veicolo preferito dal-
l'ozano, ob'ò ano dei disinfettanti più 
X'Otontl., Il concetto di .queste propVìotó pu­
rificatrici del pulviscolo d'acqua fu appli­
cato recentemente all'igiene doi locali a 
dìstinazìohe industriale, nolla cui atmosfera 

' si accumulano delle impurità e doi vapori 
di cattivo odore. Un motore elettrico aziona 

' dei dischi di metallo, che si muovano a 
guisa delle palette d'un'olioa in un reoi-

. piente ripieno a metà d'acqua mentro i vari 
strati d'aria del locale sono portati successi­
vamente, con una serie di apparecchi a 
ventaglio, in òoàtatto col pnlvis'colo d'acqua 
che sì forma nell'apparecchio. Questo sis­
tema non h da confondere ooi sistemi 

' d'iiminidimmio di tutta l'aria del locale 
nei'tiualì la produzione del pulvìecolo d'ac­
qua si f» in una misura assai' minore ed in ' 
modo tts,9ai più lento. G-Ii eHetti di esiio 
sono assai buoni, specialmente per ciò che, 
ci^uaiila ì laboratori chìmioi, dove vi S 
sviluppo di 'vapori di cattivo odore e nelle 

Prega che l'ai.-tic'alo resti talee quale, 
Renier. Sandri In massima, ha ra­

gione in quanto,che le istituzioni non 
possano levarsi; ma se impaniama dei 
vincali potenti, può darsi che taluno 
si stacchi e non resti volentieri nella 
federazione, 

Dobbiamo far calcola sulla buona 
volontà di tutti e avendo tutti questo 
concetto si trovei'à che vi sono dei 
vantaggi, senza incorrere in nessuna 

Sindaco. Soggiunge che lo statuto è 
stato appunto ideato in questo senso. 

Del resto non ha difÓooltà a sosti­
tuire la parola Federazione con Asso­
ciazione aggiungendovi : .libera. 

Aloiine riserva 
.Coìnencini. Si riserva di aderire 

quando avrà udito il parere del Con­
siglio d'Ammiaistraeione della istitu­
zione che rappresenta. 

La co. Brazzà fa la medesima ri­
serva. 

Comeneini prepone che all'art. 1 si 
possa aggiungere l'art. 6 ohe hanno 

saledi ospedale. .Fu fatta, anche, e con sue- i »''«"» relazione fra loro, non essendo 
casso, un'applicazione dell'inalazione di > «he questiono di posposizione. 
rimedi disinfettanti. L'apparecchio è stato Sindaco. Accetta, perjttui dall'art. 3, 

. chiamato dai suoi .inventori ; Slellite air j 4 e 6 se ne farà uno solo, 
•'«WiJ^'rw^ì '-' - ^ ' ' 1 : ' - '' '.S''- •'<'• i Sandri. Al comma B. Crede ohe »i 

Società Operaia Senerale di 1 S. 
La riunione del Consiglio 

Questa sera jalte ore 8 sì, riunirà il 
Consiglio della Società Operaia di U. S 
per passare ali) nomina del Vice-Pre­
sidente e di tre direttori. . 

Verranno poi trattati altri affari di 
ordinarla amministrazione. 

Seoola Popolare Sapopiope 
Questa serti, alle ove 20.30j il dott..Qiu-

Eìeppe Pitotti, fiicendo seguito alle Ibzioti 
del doti. Luzzatlo parlerà sul tema : « di­
gestione e ali meataz ione T> parlerà ancora 
degli organi digoronti, e della digestione. 

D Sodalizio FiiidaQO della Staipa 
ci comunica: 
In seguito all'articolo comparsa ieri 

neUGiornale di tldin^», il consiglio del 
sodalizio della Stampa, non avendo po­
tuto radunarsi ieri sera per assenjia di 
uno dei suol membri, si raccoglie stes­
serà por deliberare il contegno da te­
nera. 

S a i b o l l e t t i n o g lad l s s iar ia 
rileviamo che il comm. Ostermann, 

consigliere alla Cassazione ' di Torino, 
è' nominata capo di gabinetto del guar­
dasigilli. 

Pavonello, pretore ad Isola della 
Scala è tramutato ad Udiue, 

L'Adige cosi saluta il pretore ohe 
parto da Verona' per venire tra lioi: 

All'egregio Pretore Pavanello, rigida tem­
pra di magistrato quanto schietta e 'simpa­
tica di cittadino e di studioso, il nostro 
cordiale compìacimeato per l'impiórtanta e 
sìgnifioativo trasloco ; ma il nostro sincero 
vivissima rammarico per la sua partenza. 

' siano delle intitnsion) ohe hanno bisogna^ 
! di trasformarsi. J 
I Per 33. vi sono delle borsa di studio 
' destinate a chi dovrà fare l'avvocato e 

per diversi anni nessuno vi concarre, 
I mentre ci sarebbero dogli aspiranti in-
i gc^noi'l, medici eco.. che concorrurob-

bero. I 
1 Sindaco. Pensò nnch'egl a quanto 
I dice Sandri mi, da quando si trova 
. ai Legati, vide ah> andr.)bbe incoatro ^ 

ad eaormi difficoltà e perciò bisogna 1 
rinunciare a tali riforma. ! 

Una qualsiasi ingerenza nelle Ammi- ^ 
.; nisirazioni non potrebbe che riusoire . 
, sgradita, j 
I Pei detenuti poveri 
I Dell'Osti fa una raccomaadaziano ' 
, sopra un punta che a tsttl ò sfuggito. | 
I Por ragioni del suo ministero egli j 
-visita ì reclusi nelle é'arcer e si trovò 

di fronte, ad esemplo, a delle paver>) 
donne, madri dì famiglia che pel furto ; 
di 'un fascetta di legna ,u di poca erba ; 

^ furono condannata a 4 ed anche più ì 
mesi dì prigione. i 

Non hanno aiuti, non mezzi di for- ' 
tona, nessuno che porta loro da man- | 
giare come a tanti detenuti di buona ', 
famiglia di modo ohe quando escono l 
dal oarctsra sì trovano nel dilemma : 
0 di dover darsi all'aocattonaggio op­
pure restituirsi a casa a piedi soffrendo 
ogni sorta di pi'itazioui. -

Prega la Commissione di provvedere 
per questi disgraziati. i 

Sindaco promette di tener conto 
delle osservazioni. 

AllWt. 4 va-supplita la parola aro 
, gazloue a quella di amministrazione. 
I Sandri. Si lascino entrambe. 
i E cosi resta oonrenuto, 
j. Sindaco: L'art 8 ha bisogno dalla 
I sanzione del Consiglia Comunale ohe 
I certo non mancherà. 

All'art. IO Dell'Osta fa osservar^ 
che à un lavoro troppo gravoso l'ob­
bligare le Associazioni a mandare man: 

I silmente l'elenco dei beneficati e le va-
1 nazioni perchè non tutti gli Istituti 
i hanno un segretario. 
' Sindaco. Pel buon andamento della 

Federazione è utile ohe propria si fao-
. eia cosi 
i Sandri si .assucia, 
I Le Stailito approvato 
; ' Sindaco mette al voti lu Statuto' che 

resta approvato ad unanimità. 
La nomina del Consiglio 

Vengono distribuite le schede per la 
nomina del Consiglio Direttivo. 

La pregiudiziale Brandis 
Quando le schede erano già deposte 

nell'urna il co. Brandis fa della os­
servazioni, dicendo ohe si dovrebbe VO' 
tara, co! nome delle Iitituzioni e nqn 
con quella delle 'pe'rsobe che le rap­
presentano. I 

Capellani, Sandri e il Sindaco di­
mostrano che èiìuesatto quanto disse 
il 00. Brandis il quale allora dichiara 
che sì astiene dal voto e non desidera 
di esser incluso nella nomine. 

Il ritultato 
Fatto lo speglio delle schede riescono 

eletti : 
Bardnscu cav, uff. Luigi. 
Sandri Pietro. 
MorpurgO' signora Eugenia. 
Capsoni avv.' Urbano. 
Capellani avv, oav. Pietro. 
Naturalmente U Presidente effettivo 

della Federazione è il. Sindaco comm. 
Peoile, a cui sì unisce il Presidente 
della Congregazione di Carità cav, dott, 
0 B, Romano. 

il "sugo,, dei fatti 
La Patria del l^riuli vieno a porgere 

la mano soccorrevole al Oiornali di 
Udine nella sua poco felice polemica 
sulla tassa d'esercizio, con un artico 
lotto Intitolato: Il sugo delle polemiche. 

Oiascuno trao il suga che gli va più 
a gu.4ta, D.tl'u stesso Doro l'ape trao 
il miele e U farfa'iit diurna Invece, il 
Kucco ohe l'inebbria. 

Questi paragoni ad un tempo, diremo 
modestamente, eleganti e zoologici, ol 
pare siano conveniente premessa a due 
righe di risposta alla Patria 

E difatti i punii sono qnelli da noi 
datti: la brodolere a favore dai mag 
giori abbienti, e ia agitaKioni di questi, 
la opposizioni della Óiunta Prov. Am­
ministrativa alla progressività della 
tasna di famiglia. 

'Vuole !a Patria cancellare questi 
fatti per insistere sullo tre o quattro 
famose sperequazioni, mentre non o'è 
tassa diretta di questo genere ohe 
sfttgga.ji -tale difetta i 

Volendo applicare una critica male­
vola al ruoli della ricchezza mobile e 
della tassa famiî lla si farebbero della 
Uste di raffronti infiniti. • , . . : , 

lUa appunto perciò sono instltuité le 
commissioni cui la .legge deferisce i 
reclami, ad ì reclami questa volta souo 
la metà di quello che furono lo scarso 
anno II che fa trarre dai fatti un 
.«sugo» ben diverso da quello che la 
Patria vuol trarre dalle polemiche. 

Quanto poi alle domiude che la con­
sorella muove non ci sembra difficile 
a rispondere: essa domanda perire il 
massimo d'esenzione della tassa fami­
glia ala tanto più alto del massimo d'e­
senzione delia' tassa dì esercizio e ri­
vendita. 

Queste interpellanze essa muove con 
attempato sussiego, senza ricordarsi ohe 
la differenza c'è stata sempre; soltanto 
che una volta il massimo d'esenzione 
dell'una e dell'altra tassa era inferiore 
a quello ohe è oggi. E ciò à abbastanza 
naturale quando si pensi ohe le due 
tasso seno diverse, perchè colpiscono 
oggetti diversi. E se sono diverse, per-

' che vorrebbe^ forse che fossero uguali ? 
Quanto poi alla Giunta Prov. Am­

ministrativa ad alle sue persecuziòni, 
la Patria fa la stessa nastra osserva­
zione. 

Durante quattro anni dacché sono 
I popolari al patere essa sempre ha ap­
provato tutto quello che l'Amministra-
ztone comunalo ha f>itta. 

Anche quelle cose, come il sussidio 
alla Souoja e Famìglia, che non approva 
adèsso. 

Ed erano gli anni durante i quali, 
secondo i giornali della minoranza, sono 
avvenuti i grandi sperperi che rovina­
rono il Comune. 

Ora non è che dal novembre in qua 
che la Giunta provinciale . amministra­
tiva respinge i bilanci, rimanda le de­
liberazioni, e via discorrendo por tutti 
quegli altri casi che sono caduti ormai 
sotto l'attenzione del pubblico. 

La Patria che ha rilevato tanta pas­
sata longanimità dell'auterità tutòria, 
la quale sta in contrasta con ciò che 
accade.da quattro mesi a questa parte, 
potrebbe favorirci una spiegazione? 

Sezione di Udine 
L« plunlone di iar i 

In una sala superiore dell'Albergo 
Roma, ieri sera si riunirono — in 
forma privata- gl'impiegati postali-tele 
grafici inscritti alla Federazione Italiana. 

Numerosi gl'intervonuti, parecahie le 
slgi|arìna telegrafista, 

L'impiegato postale Giorgia Otto 
lengbi di Venezia parlò sul tsma « Im­
piegati e Congressi >. 

Il sig. Bettina con acconcia parole 
presentò l'oratore, ringraziandolo di a-
ver approfittato di una piccola licenza 
per venire a Udine e parlare ai com­
pagni. 

L'oratore Ottolenghì esordi ringra-
ziands' ì oollagbi per. tanta affettuosa 
dimostrazione di simpatia ed entrando 
nel tema del suo discorso si augurò 
ohe la concordia ed 11 buon volere dì 
tutti i federati portino al trionfo delle 
comuni aspirazioni. 

Con parola facile, elevata ed affasci­
nante ricorda come , sorse la: E'edera-
ziona degli impiegati postelegrafioi, ram 
menta l'imminente Congresso di Bolo­
gna, preceduto'- da studi e osservazioni 
profonde sulle coBdizioni della classe. 

Fa un raffrontai sugli stipendi odierni 
e'quelli di ventanni fa, ricarda le esi­
genze impellenti della vita e il perché 
della Federazione, che se sarà sorretta 
dal buon volere e dall'accordo dì tutti, 
formerà un potentei mezzo di elevazione 
e morale e materiale di tutti gli in-
sci'ittii. '. 
' Ricorda in proposito il pensiero di 
Ettore Sacchi, e del ibenemerito presi 
dente della Federazione Filippo Turati. 

:Le divergenze personali devono spa­
rire; si deve togliere ogni attrito, dice 
l'oratore, e mirare direttamente alla 
meta. !, 

K chiude colle seguenti tiarole : 
Cosi sia di' noi o compagni I Co^ sia a 

ohi trovasi nella primavera della vita e'Ohe 

ha maggiori doveri verso ohi soffre e piange. 
! Spatta a noi dorè l'esempio. l'otrorao 

cosi salutare come un augurale movimento 
dell'epoca nostra questo prinoipio di orga­
nizzazione olio va estendendosi,' perchè ve-

I dromo da esso svolgei-si .,que)la luce, quella 
nuova energia ohe coadurrù oertomente le 
nostro organizzozioni a più alti destini. 

.B so noi giovani ci guardiamo un po' 
d'attùtno avremo mezzo di convincerci 
qual'è lo nostra missione, quale il nostro 
dovere.. 

Tutto ci aiuta nel grande- slancio, noi 
colpo d'alo ohe dove portjiro la nostra gio­
vinezza verso l'ideale. 

Il discorsa venne salutato da ano 
scroscio di applausi, l'oratore fu viva­
mente felicitato dai presenti. 

Venne poi uffsria una bicchierata' io 
ODoro dell' Ottolenghì ; furono pPoUiin-
oìati parecchi brindisi improntati a sen­
timenti di riconoscenza verso l'oratore, 
dagli Impiegati Franceschinl, Moratidl 
Vice Presidente della Sezione del fede­
rati di Udine ed altri ancora. 

La simpatica, affettuosa riunione si 
sciolse a mezzanotte. 

n suicida dell'altra notte < 
é slato, come dicemmo ieri, identi­

ficato. 
Egli è il noto mediatore ed affari'tta 

Giuseppa Bertòldi cho abitava in P̂ icz-
zetta Valentinis, a pochi passi iiìli 
redazione del nostro giornale. 

Da parecchi giorni al signor Beltra-
melli, pel quale 11 bertoldi lavorava 
per contratti, mutui, affari cambiari eoe... 
era giunto un bigliétto che dloei^a: 
«addio, vado a suicidarmi».. 

Impressionato di queste parale il 
Beltramelli capi ohe ol doveva essere 
qualche Cosa di grava ed infatti veiffie 
a scoprire parecchie marachelle: caiii-
blali portanti firme noq rioonoseinte.éoc. 
. Avvenuta rìdentiflcazlona, il Pretore 
cav. Fantuzzl mandò una guardia In 
casa del suicida, perchè ne ioterr'ógeise 
la moglie. 

Desso raccontò ohe il Bertoldi man­
cava di casa da martedì ; non s'implrés-
sionò dell'assenza perchè era abituata 
a vedere il marito lontano in catfsa 
dei suoi affari-

Quando la guardia comunicò alla po­
vera donna, che suo manto, in un -bi­
glietto, acCènDava ad un piego di, me­
morie da lui lasciato, dessa si recò 
nella stanza da latto e rinvenne intatti 
un involta portante la scritta : alla cara 
compagna, perché sappia ohi fu causa 
dèlia mia morte. 

E nell'interao della busta sopra lunghi 
fogli, erano tracciate accuse, speÀiSone 
e gravi verso parecchia perstino. 

Case ohe naturalmente'noii'possiamo 
pubblicare psrshò è compito dall'auto­
rità lo svolgere l'arruffata matassa. , 

La disgraziata donna avrebbe voluto 
salutare un'ultima volta la salma del 
marito, ma la fu giustÀmènte -ifieUio. 

Oggi il cadavere verrà sepolto. ':-

Esposizione di. registratori di dàm 
Ieri sera, in Mercatavecchia, prèsso 

la farmacia Fabris sì Inaugurò l'espéai. 
azione dei Registraiori-Gontrollori di 
cassa delia casa National. 

I negozianti sono avvertiti: trove­
ranno dei registratori straOTdinartj 

' I 

. I l tSirto d ' u n ombrello"'-' 
Nel pomerìggio d'ieri, .il vigile Lu-

nazzi trovò ohe una oeVta Cùclz'-Àmittia 
d'anni 20, da Nimìs, si faceva padrona 
di un ombrello dì seta esposto io vén­
dita nel negozio Lavarinì in Piazza Vit­
toria Emanuele. ' ' 

Senza aloun complimento, il vr'glle 
l'arrestò e la fece tradurre in carcere. 

P r o g v a n i i n a luni i iea le che ai; e-
seguiril oggi 7 aprilo dalle ore 19.30,alle 
21 sotto lo Loggia Municipale : 
1. Marcia «Avvenire» N/oqletti 
(ì. Sinfonia in Do minore .Foróm 
3. Duetto e l'orza del Destino > Vérdi 
4, Scena campestre < Nella bosca- ' ' ' 

glia» Gillet' 
5, l'ontasia «AdrianaLeoouvreur»'CU'Sai< 
6. Marcia «Savoia» • Ifedùìar. 

CERCASI 
dalla signora Ida Pasquotti 
Fabris abili operaio sarte.'iu 

• — . _ ^ . , ìf^ 

Bnvna ufiiasia. •-. 
..OJfsru fati» aHa Congngiuimt di OaritiL 

in morìe ai , / 
Cantoni cav. Giovanni ìfaria : Da Seni-

buŝ Antonio L.<g, Qiacomo. Commessottt 3; 
Felizzo Domenico : l'^mìgli^ Contatta 

L. 1. 
Minsttlli Luigia .ved. 3arJusoo.: ITamiglia 

Contardo L. 1,' Oommosaatti 'Pietro 1; 'Oom-
messa'tti Giaooiuo 2;" '' " • 

AI Comilatt PràliiK dtltlnf. tu 'tiwt-M iH 
Sig. Salvagnini co. Caterina :' D. Tenin-

zio Pirona L, 2. 
Sig. Luigi Fattori: Giuseppe Eidotnì 

(per la Colonia A.)-L.' 2. ' ' ' •'•' ' 
Mìa Stcieli JBtduil e] Viitrmi jfi maria A 
Giovanni l'ojani : Cosòiittì Silvio L. 1, 
Alla Cat» di Rientro in martt 4i ' 
Catterinà co. de Brandis : jfng.' Lorenza 

De Toni L.', 2.' ' h ••• • { 
Guido ' co. Cardtti : Ing.' Lorenzo De 

Toni L. 1. '• • .1 
Gio Batta Citta : Angelo. Agosto di Fu-

liOUS L. lì ; i-.' 
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Per i fatti di Innsltruclc 
Off «rio alfa « Dant« Atighiisri » i 

Offerte bràcedoatl L. 1338.130 
Offerta del UunlfiipiCi di Udine > 100.— ' 

Totale h. 1438.S0 I 

S'inerissero fra i soci ordinari della ' 
Danto : Co. Bianoa di Frampero del llocio, ;-
Anna Berton Frattinì, Pietro Comessatti, 
prof. Oio Batta Torosai, arr. Italico della 

Cponaoa gludixiafla 
Corte d'Assise 

11 mlslern Snia i H 
Anoora tattimont .: 

. La saia era ieri gremita di pubblico; 
l'iiitoeesae ' per qneita oaiialt amneata 
di giurilo in giorno. 

lofatlt : sono e non aono i due aooa-
Schiara, ma^iw Pietri' Migotti, Augusto I , J " " " L ' i r H ° J v r L r „ « i „ T » ' ' Z H ' ^ ' 
Bosero, dott. Ugo .Ohiarattiil ; o fra i sooi ' «»*' "«'Po*»!'d' " « f pfoourato la morte 
Btraordinte: «òTanai DisiUn'tì Luigi Ce- \Aé\ voydio D AgOBtiniil • pfeTia' rapifta ! 
Baratte, t. .Fmofa la tagtifnoalanie.farona sahiac-

ofanti par éntfatnbi, e 'per ì precèdenti 
e pel oontegoo tenuto da essi dopo II 
delitto. 

i! poi non fu osa rlrslaaìone J« dei 
ppsUloue del.mareiaiailg Zearot . 

Qnél ooìlóquìo teoàio dagli accasati 
nella oella è la oonfssslone d«t loro-
delitto : l'avevamo fatta franca, disse 
Zamaro al aoni^agno, non dovevi parlar 
tanto I 

I 
Forche si veda oome etanno le cose ohe, 

esagerate, hanno messo alla luoe artìcoletti 
e compiacenza fuori dì luogo, riportiamo ) 
dall'/aeei di Parma quello che segue ; 

«La forte e sincera signora stava par­
lando dello spceszo ohe ha la regina per :• 
le scioooheize dell'etichetta e accennava ' 
in prova ai fatto di aver respinto, in non l 
so quale seduta inaugurale, uno sgabello I 
che le:si voleva taottcfo- sotlA i piedi solo j 
pattihft si era sempre fatto oc^ oon la re- j 
gina madre ohe, come si sa, ha le gambe ' 
pili cotte. r I 

mcs una lode ohe Rpasans'stava &oendo I 
alia regina d'oggi senza far nessun' torto 
a quella di ieri e non era la sua prima 
caiola'di simpatia' per la casa reale: eb­
bene, chi lo crederebbe ? Basti ch'ella al­
ludesse allo gambe delle regine perchè un 
paio, l ^ r e u uditori cominciasse' a &-
aohiaré. Naturalmente il pubblico'protesti 
energicameute contro i disturbatori che 
erano venuti ad ascoltare una conferenza 
BuUn Conwiia Umnna yet recitare essi e 
a epropoaito una scena della oomadia stessa 
e alla fine della, ccnfeiouza e anche fuori 
fece un'affettuosa dimostntaione alia biava 
e coraggiosa eignorn. La qviale' evidente-
inenté, pud insegnare a certi uòmini, quella 
virt^'della sinpérìtà che dovrebbe essere 
sopraititto maschile e pud insegnare a certi 
altri che lo sprezzo delle convenzioni a 
ddle .m,a8chere sociali non é scetticismo, 
ma al obatrario, l'espressione di un ideali­
smo fortemente . nudrlt» di sincerità o di 
veritil >. 

• - ' . P ' . - . i - K i 

Ieri vannero. esonasi parag^bi testi­
moni ; fra qnesti interessante riuscì la 
deposizione dal brigadiere dei Carabi 
n eri Ferrari. 

Egli nai>rò'oame la scopèrta del de­
litto fu quasi fortuita. , 

. Trovò io via Oempna un ubbriaoo di­
staso, a terra e ip accompagnò m' Ca­
serma per.elevargli la contravvenzione, 
i Costai esoiamò : arrestano ma, e in-
ianlo sarti assassini- reatano liberi ! 

JLt'ubbriaao alladeva alla Soe del D'A-
g(ràtìiìis ' ed ' Il testie tdaospettito fece 
dalle diligenti rìoarcbe oho lo eondns-
aero all'arresto di Zorzenoo e Zamaro. 

Come il maresciallo Zearo, racconta 
del oolloqnio taónto In cella dal due 
aocusail che si videro ormai perdati.' 

La deposizione produsse nel pubblico 
Immensa ìmpròssipna. . 

• * « 
Oggi cont'ona la sfilata dei testimoni, 

anche domani Is udienze saranno ccon-
pate dai testi a certo prima di martedì 
non si avrh la sentenza. 

V e d i i a « n a r t s p«Klms 

'Z'eatto %£Xx»j$anrsi, 
Teatro fiàjoco per t Manti di Torelli: 

la oomnièdià ohe conta tante bellezze 
e, in compenso dei , pochi applausi di 
ieri aera, tanti ambiiratori. 

Ma il .pabblido era - immnsosito nel.la 
eoa solìtadine a tèramaute. . . non po^ 
teva di ' «erto ve.nir preso dagli an-
taalaaiai d^ila folla ] ' ' : 

Ad oataldalla buona eseanzìone' passò 
qaasi'ìnQMÀfrata qnesta sommedlii obo è 
eoDSldei^àM/oame nna delle migliori del 
teatro ItalisDO. 

Anche', ('nltima apisndida ìàaqa in 
onl la signorina Ladérohl recitò epn 
aqniaita e graziosa . iogeiiuitii lasciò 
Indiffarenta l'uditorio. . < -

Perohò t . . . Mah !... 
* » 

Stasaera dnnqne : Oli avariali di 
BrieuVL ;la nuova commedia di cui l'au­
tore stesso'sorlaae : 

(Qqeeto lavoro è uno stndio severo-
in i le cónsèguenzo degli errori giovaniìi. 
Non .scandali, non scepe ripognanti, non 
parole " oacene Tutti passoao sentire, 
anahe té Signore, la qnali per apparire 
Tirtaóao non hanno bisogno di essere 
i s i o o i h è D^ ignoranti.» -

La'.apmmedia ha ottenuto an,grande 
' 'Booseàsò ia latte le oittii ^o'tèfu'rap-' 

presentata. L'otterrìi anoJia qq l t Spn-
n a n q t^ène I 

« 
• • * ' 

, ;. D(>mani;Sera, sabato, fiamme nel-.. 
l'ombra, di B, A. Butti : probabilmente 
l'aatore'assisterh alla rappresentazione, 

Domanioa L'onore, e innodl La eom-
media dell'amore di Ibsea «he Udine 
avrii l'b,nora di sentire par la prima 
volta, id Italia. 

Il lavoro doveva esaere rappruseniato 
dalla, compagnia De Sanctis a Uilano 
ma per. dejfereoza verso là nostra qittà 
l i o t tennej l permesso di fargli vedere 
la Inoe «1 Minerva. 

L'interesso che offre questa premiere 
.è eoa! grande che aarobba iasita spa» 

rara in un'teatrone. -
. Mi qui se ne vedon tante 1 

'.:% Martedì un'altra noritti: Suona la 
'..l'jfrtirata. 
?.•/' Si può eiieer^ trattati meglio di ooal? 

^ q o a di Petaoz 
' «niButiiiiiit) ps^iratriH lilla saluti 

' dal Ministero Ungherese brevettata CJJÌBL 
jS&SaQVAWB n, 800 Oertiaoati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Cori» 

' Bagliom medica del defunta Sa tTnitiasrlio X 
— nno, del comn». 0 . Qmria> medico di 
S> U; 'V'imiiSd Sìaóiinals HI. — uno del 
cav. GHMS^^ Zioppont medica di US. Iieona 
3001 — uno del prof. oom. Qui/lo Baemlli 
direttore delta Clinica Qonerale di Roma 
ed ex UlBistro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
&. V.' K l ^ » » « - Vdtme. 

FXCCOI-A FOSTA 
Corrisp. Qomona : Va beuissìmo, racco­

mandò soio'la sollecita impostazione o... 
non avrete a lagnarvi. 

Uaimtis. Yenzoiie : tobato sera alle sette. 
Saluti. 

IL POSKSO. 

oentementa pubblicaiH a Napoli in cui 
si ammette che vi aiano gion.ali sov-
venzionati dal Governo. 

Termina esortando Fortis a fare la 
lue» anche in qaeata spese segrete. 

,.4&J. S s r L a t o 
Ieri sì disicnSiiern anche al Senato le 

aomonicazioni dal Oq,vefaD. Fortis ri-j 
peto quello chb ebbe a dire alla Ca­
mera dei .deputati. . . . 

L'inoontro dei Re Vittorio con l'impe-
. retore di 8srinaRi9 a Napoli. 

Ieri li Re andò, a Napoli, per salo 
tare l'imperatóre Óugliellno giunto so! 
yatìht «Hohonzollèrn». 

I!-«orteo rsatè '̂ fi"»" fi-edStichè ova­
zioni di enorme fifllatrattenata a atento 
dietro ai oordoni. dalie truppe giungo 
alle 12.10 all'Arsenale- ' 

Il Ae prende sebito posto nella lan 
eia reale White con Titton', Mirabello, 
Brasati, Moria, Tarditi, il prefetto e il 
sindaco e si dirìge verso 1- Hohenzol-
lem, 

A piedi del a Scaletta doli' Hohemol-
lern il Re viene ossequiato dal ocman-
dante,,d.eiryac/tt. Sul barcarizzo sono 
ad attenderlo l'imperatore ed il prin­
cipe Adalberto. 

I Sovrani ai abbracoiauo e si baciano 
due volle con effuaione. 

A PaiaìEzo reale'ebbe poi luogo un 
pranzo di gala. 

ECHI RUSSI 
Per il rifornimento dell'eseroito russo 

Notizie da Pietroburgo recano che 
il Governo ha deóiso definitivamente 
di provvedere al trasporto di proviande 
e munizioni per l'esercito mancese per 
la via di mare, allo scopo di sfallare 
la ferrovia transiberiana. I trasporti 
seguiranno attorno'il Capò Nord per 
il Mar' Bianco fino allo città dell'e­
strema Siberia, dova ti istituirebbero 
dai porti franchi. 

E. Mi:Bai.TAi,[, iirellore proprietario 
QioVAXSfL OLITA, ger. raapotiaalìiie 

Avviso per le Signope 
Gentilissima Signora, 

Prego la S, V, Ill.ma di venire ad 
esaminare'la ricca collezione di modelli 
par signora e signorina,, riccTuti da 
primarie case l^angine, che si espor­
ranno il giorno .9 aprile. La mostra 
òontinnerti nei giorni seguenti nell'in­
terno dei negozio. 

Certa che vorrà onorarmi d'una aua 
visita, la ringrazio atiteoipatamento, ,; 

i | - Vittoria Fanna. 

GOTT 
I lKUMA-X-TSUr i t OKOIVXOX 

fitiaricìoiio compiuta coir-Awti(r"tt'ijii> Ar- i 
HAUI dichiarnto dai Medici v̂ fo rJifvdlD rs-

Cliìfiilero inforniMìoiilo opuscoli alFremiRto ] 
TiBbontorìo O A I E I I ^ O AIÌ%IMAI-<OX -
M i l a n o . 

AWFm Afima Brùnohiato • Bronohlfo Cronica 
GK&rlKloUfe cumittctA mtl «eltbro T i l f t i i o -
r» ArjrtAitii. — CliÌTlRro ittformaitoiie e | 
6pUfte(!lo«ì?i'eni';;it')Stabilìiiionl4 Ohim. Fnrm. 
OAJai^O A n N A g j O l — M i l a n o ] 

mWHIHIIilllJMIIIIMMmilhllM 

fi! corrìi 
UÉie-S. Gateiina 

Rote e notizie 
PALLA CAPITALE 

.AJJjeu Óanaersti . 
Le dimissioni di Maocla respinto 
Parlano su questo argomento Santini 

proponendo di non accettare le dimia-
aioni secondo l'uso; De Felice che ai 
sarebbe associato all'oc. Saotici se 
altro fossa stato il motivo dèlio dimifi-
sipni. Ma esào à tale che deve lasqiars. 
all'on. Macola, colpito . da ana grava 
sventura nazionaia piena libertà dalle 
lise risoln'zidnl. ' Bgli chiede l'abllo e 
la Camera non ha diritto di negar­
glielo. 

Lo dimmissioni sonò respinta e si 
paisà alia disonssione del 

Bilancio deii'lnterno 
Alla discussiODe; partecipano gli on : 

Bertolini che propugna l'introduzione 
dèi refereniuni ÀmminìatratiVo e do­
manda la soluzione dei problèma fi-, 
locale., Licata ohe paria sui seccatori 
per i turbercoioai, .Stecca il quale rao-
«omsnda al Governo. ,ia riforma delle 
ragionane di prefettura, allo scopo di 
garantire lia più efficaae controllo dèi 
bilanci locali. Fa una critica vivaòe dai 
ĵ lstema èon cui si rinnovano, i Consigli 
aomuottlì^oÀ è contrario al referendum, 
ohe ritiene facilmente inquinabile dalle 
lotte politiche; chiede si ponga, ter­
mine alia politica dei: mezzi .termini e 
si facoia si che la giastizia più rigo­
rosa sia la base deli'Amministrazione.' 

Fanelli si interessa specialmente 
delia insuffioienia degli stanz'amenti per 
il ricovero degli inabili al lavoro, eòi ! 
sordomuti, dcc, ohiedendo oà rimedio. ' 

Maraiii si occupa delle condizioni 
della sicurezza pubblica in Italia, ori-
tioando i servizi che vi hanno attinenza 
e inoominoiaudo dal servizio dell' infor­
mazioni dei preietti che ordinariamente 
esagerano nello Informare il Governo, 

E' «ontrsrio all'intervento dell'eser­
oito ili taluni confiitti, ritenendo che 
biaogna sradicare dalle masse popolari 
il donvinoimento che l'esercito è fatto 
contro di esso. 

SotjtieBa la ueoesaità del aaatrotlo' 
della spèse segrete affidato ad una,oom-
inlssióoa di uomioi onorevoli e ' pru­
dènti, incaricati di informare il Parla­
mento se davvero il danaro dei î ontri-
bttenti 'trova' erogazione tarmate per 
acopi prestabiliti; oppure ae la spese 
rappresentano un inganno alla pubblica 
fede. 

Roso omaggio al giornalismo onesto 
e oosolensioso, Romussi ammoniges il 
Governa di guardarsi dallo spendere 
male in giornali e giornaliafi ohe pur 
tutti oono^cono da mille segni ; e che 
sianvi giornali pagati egli lo dimostra 
leggendo un brano di nna aenteuza re-

Dal 1" A p r i l t ) i 9 0 S ai è iniziato 
— a comodità del . pubblico — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poscolle) San 
Caterina, con formativa di fronte alia 
Macelleria Cuttini, col seguente 

Oi*aHoi 
Partenza da Udine: ore 7 e 8 e 

mèzza '— ore 15 e 17. 
Partenze S, Caterina : ore 8 e 9 è 

mezza — ore Iti o 18. ' ' 
Par ogni córsa bont.. 10. — Il ser­

vizio sarà.condotto dal noleggiatori di 
cavalli aigg. F.lli Pesante. 

G. B. GapaEitto 
m' una sciagura immansa, per quanto 

orribile fu la determinante della morte. 
Non si può fermare il pensiero a questa 
tragica line sra^a trattenere il corpo da 
nn moto ohe 'vorrebbe essere di ribrezzo, 
di terrore... 0 morto I 

e Orrida maestH nel lioro aspetto > quanto j 
orribile dovi ossero 'apparsa a'^jnel povero , 
l'ita, ohe gii( .•travolto dal' tréilo, attraver- i 
Sato, afrauellato dalle} ruote pesanti, ancor 
protendeva le misere braccia ceroaudo in­
vano uno scampo, un aiuto,''Sul sito poi- J 
luto d'ossa e di sangue restano le impronte i 
di due.mani... , ! 

Non, tesserò la biografia di' 0 . B. dar- i 
zitto;- diri.solo ch'egli lega ai figli per­
cossi «la tanta a\^3utura un esempla raro ! 
di perseverante, e meglio di pèi:tinace atti- , 
vita per cui da umile origino s'era propa- ' 
rata una comoda vecchiaia. Questa sua \ 
fortuna congiunta alla pertinajcia nel la- . 
voró, gli procurò aiijyersioni e; ^ fors'anco, f 
inimicizie. Certo egU fu un lavoratore prò- i 
digioso .e lo colse la ̂ morte intento a lavo- i 
rare. Quesito fatto basterebbo a''toglierci il I 
cappello davanti al frale di Q-.- B. Glarzitto. 
Ma io, insotferente di simulazioni," aita- , 
mente alIei:mo ch'egli non ricusò il suo 
aiuto a tanti che' ricorsero a lui e cìie la 
pianta della gratitùdine deve oggi dar 
fronde nòvéile e' posarsi olozz'ante di Acri \ 
sulla tomti'a di lui. | 

Lestizza. i Aprile. 
Carlo Fabris, , 

Se K 
ili» 

Rtoteo per «(b tspcritina sia co» util&i) <i(>mtii[nittnrB 
i l ^vntnT piccoli! dati dell'OMi à'tuu UfiiìtiHohii bambini 
4 w A wwndo amo li» fusntlono ftu>ì twlo^cif e SOTU^ 
iWd HRK» di K()Mlsion<? ch« fcro imitano u n i oK di A&m 

• ^ ' 'Saxfo r^/MìcMafrcfiMdSMbiiKhtaJfKtJciilaal/a 

iDMft ncA o. lOjiCUsOie 

rm (Sghuio I 
IdbtiiAlf' 

tfeb wotfa teìio «fletto 44 atltìcbiit» oaAiat*;̂  ehi ^ 
A'clufdfd « vinoMr, cotfrpfoAloitbauco ^ v 

^ lo delia tri» notiluctu» genarrf» Rtai.-. 

CMiMiJso» (h» «ucduai ila QtvoU fiU 
» del caift. Dopo-cffC? un aies^om 

. JIVU catnlarib a JUuionuv>e{plafTnpnte 
frvi cHeitio (kttàvctaUÌBaif^reacnMtfe' 

W3W.Sto» |tfjRAtM'-*ftcfortìwi^w«« ftjCT la'fìiis 
riksb Nttcf (t? AHAw)cnt!Ben<fti»spedaJiilmfi: per gctLinl^ 
Es i l i l i f^Miritoco vn^Oe^ dAp cltcdiul al {poriA riti* 
L^ri.. . _,.. .f. _!.;._ , ._>-Wpjf.gj^ mug „a^ bene, 

UtyOiOi' Wfie, y* Atvtlia fMK & 
Saxsb Attitìclfiiih nti cui dì if^dickAi ha un ifia 

U« uriche coma (iiiadio pfevctuixfo o.OQrMi*ura rico-
viene ̂  autorità mediche pt^scrtRa cgiu î ioi r.o. 

ttfi Cini» ^ppH-H^Av" XIV. n. W • lUv^ 

imtiHiiiiii'r àmsuxéfWM. <nip.Gi.ia, 

i f l j t l ìy^ I^ii cbB Olile, tpoict! 

Fniaiato laboratorio CMmico Fariaacsfitìco 
Giulio Podp«oea i 

CIVElBi lLS: j 

Emulsione Podrecca ì 
d'olio puro di fegato di merluzzo ìnaltera- i 
bile CQU ipofoalìti di calce e soda e aoatanao , 

, vegetali. Dotta emulsione per la sua inai- ' 
I terabilità è ritenuta fra tutte la mi^iote. \ 

' Sssa gnde interamente la fiducia del { 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti j 
nelle persone affette da Anemia, Rachitide, 
Barofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'ora all'esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 180i : Gran premio e medaglia d'oro; 
Ifirenza; 1804:' medaglia d'oro; "Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

T e r a d l t ^ i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 firanoa 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 

LODEN DAL BRilH 
5 = ^ SCHIO = s 

Prom,' Briv.^ Impormoabili senza gommai 

ConfoK;ioni e Stoffe per tfomlni, » 
SitnoM. UiiìciflU, Bamlini. Coll6|i. — VcstiU I 
tìo.nplai —-Raglan— PilatoU--Mantelline — 1 
.S'̂ ttaiio — Magli* — Serntti — CspjwUi di I 
luKS'j e correliti- I 
lavorazione compieta della lana gfaflflia j 

Imo alla confezione wltimata. 

C a m p i o n i e uataloa^iki ttm'ftka 

-(VENETO)-

Azienda cittadina 
cerca giovane impiegato. Dirigere of­
ferta non anonime sub « F . M. » al-
l'Amminintrazicne del Friuli, 

Negozi d'affittare 
nelle adiacenze delia piazza Mercato-
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Macelleria Giuseppe Dal Negro io Via 
Pallioerie. 

Rivolgersi presso il sig. Mnner Ales­
sandro maestra pittore Zeitwog- Austria. 

GOZZO 
Fiiiiiiato i ì p n aatistiiuiiDsa Seialù , 
Rimedio pronto e sicuro contro I 

il aozzo 
Si vende unicamente pressa il { 

proparatore G. B. Serafirit — 
Tarosnlo (Odine). 
II. l . e o il n. in tutte lo farmacie, | 

I — Un II. franco nel Regno verso ri-
I messa di Ij. 1.70 ; 8 11. (cura com-

pleta) a . 0 . 

OESARK S t T l n L f 
M a l a t t i e jnteiran 

e s p e e l a l n i e a t o m a l a t t i e d i p e t i » 

Visito dallo 13 Vs alle H V, 
. tutti i giomi meno la domasiolM. 
Plaaxsea XX S e l t v m b f a , N. f 

di FAGiaQHA. 
SEME BACHI 

Primo iacrocio giapponese 
> > ohinese 

POLIGIA.LLO 
Par ordinazioni rivolgersi al signor 

B u r e l l i P««q|HMÌ« • F a | | a | f n « . 

Prof. Ettore Oìilarottiiii 
par le MALATTIE INTERNE 8 NEflVOifE 

Visite dalle 13 slb i4 ^^i»t^ilmn, l ,4 

SECONDO B Q L Z i m : 
Suoc. a PIETRO NIGG ., '̂i 

Udine - Piazza S. Glaoiinto Udina 
GHINGÀ¥LIERIE 

Mode - CraTatts - GauQie • Gol 
Polsi - Filati - Profumeria ' 

SPECIALITÀ 
A R T I C O L I DA R i p A H O 

C A R D I AC tr i ; 
Volete in modo rapido sicurissimo scao-

uiaro per sempre i vostri malij disturbi di 
cuora recenti e oronioi? Volete robusteiszi^, 
colma perenne d'ell'organiamo ? 

Opuscolo Gratis. — Sorivere ; 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione tnedico-ohirurgioa 
EBlFaxisnl • « n x « doloi»» 

OTTURAZIONI ~ DENTI AETIFIOIALI 
SISTEIU PERJJBZlONATI 

V i a e e m o n a , « 6 .•> VDìdlilB .> 
Onorario dopo jjrova soddiefoceate. . > 

Gm di.Saìnta U l Oe Mansi - Bologna 
'Via T o r l e o n e , SS - " .'| 

Dott. JL Se maxBi — Visite per chi-
rnrgia e malattia delle donne dalle 9 alle 'l 
10 e dalle 2 allo 4. j 

Dott. A. BOSOIILÌ — Visite mediche I 
dalle B alle 1.0. - Iniezioni speciali contro I 
i mali glandùlari (Siero l'iof. Sciavo) o ( 
neurufitàuìa '(Lecitina), 

Oura delle emorroidi aeusa operazione. 
In detta' Casa si'prailca la Sieroterapia 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. De Marsi contro i car­

cinomi. 
Siero Dott. Coley del Canoer Hospital 

Ifew-York contro i sarcomi. 

Banca GooperatìTa Udinese 
Società -Anonima. • . • 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 32I,0'^6.17, 
( V i a P a o l o S a l i t i N. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con noti soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ ' 
Portatore e Nominatim . ! . . . . 3 */» % i Hatt», 

a Conto Corrente . . . . ) l ai RiatiMuia 
a Piccolo Risparmio co» 2/«éreWtaiI Po7"tetore . \ Molici». 

e Nominativi 4 "/o / 
Sui depòsiti vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Qejésa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo SooeoESo e Cooperative, interessi'di 

favore, .•: 
MB. I libretti tutti sqno gratuiti. — Cri'interessi,;de­

corrono col giorno, non. festivo, seguente a quello del versamento. 
- Sconto Cambiali a 2 iirme, sino a 6 mesig interesse 

8 a 8 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Qonti Correnti garantiti ed antieipaxioni su .ira» 
tiorif interesse S a 5 Vs %• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
' Assegniji gratuiti, del Banco di Napoli» 

M9» Wi — Ti{, MATOO Bardatoti 

http://nip.Gi.ia


JL F R I U L I 
llg^^ym^Qj 

BANCA M MERCI ALE I T A L I A N A 
8ool«tA AnanlmM — OaipKal* Socialia L. 00,000,000, Inlacamento «••*««<• 

Pondo di Riserva Ordinario L. 16,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 879,034.89 

Seda Cdntralas Ri I L A HO 
Alessandria - Bari - Bergamo - Bologna - Bjisto Arsizio -Carrara - Catania - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Mebiha - Napoli •, 

Padova - Palernao - Parma - Pisa - Roma - Saluzzo - Savòtìà - Torino - Udine - Venezia - Vicenza 

San» «Meiblll |ir«Mia to sul» Ca««a dulia «g>a 8 «ile iO la «agaantì Oaitela « Tifali »««ixa«tl 

. ^ S B 3 . O K L 1 
^tu)UlsàÀat*ì»£i<ia* iMikiik l.a i.» e 6',a Serie 

• * j ' , , , . •• •• „ 3 . 8 „ 
..'„ Caneileiie „ 
-. ;„ Xittena-LiTqrao. . . ; . ' . 
bilico de Italia 7 Rio de la Piata BaenAs Ayrea . 
:"'jì, ibdJsuo di Qeetioni Q. Idouidazioai 

f ijne htarnationsle de Bruxelles (Socie À) . > , 
Ital. Strade Fecr. del Mediterraneo 

• V „ „ „ (Cartelle di godimento) 
. „ , „ deUft Sicilia . . . .' 
•;,'• • ;, • „ (Cartelle di (Jodimento) 
., „ Seoond. della Sardegna 
; ,f , tv-, , < „ (Cartèlle a Oodim.̂  

S«o. ferr. SiouU Ocoident.XPalermo-Marsala-Trapani) 
„ Anonima ferrovie ^ord ìlilano (di prefetenia) 
»' ' » • ' • ' ' 1. (ordinarie) 
„ Ànos, Ferr. MautOTa-ìIodana . . . 
„ Anbn, Strada Ferr. da Torre Berretti a! Oravelloue 
,, '• „ •„ Alessandria' ad Acqui 
fi .;„. „ '' '„ (Cart. di Ood.) 

^ „ , . . * , Perr.dell'Alt.Yalt.iJ»»»™'*-*'»™»*'»• 

„ 'i,!AfcW!lH»id'i ferrovie .e Tcàmwié dell'Emilia 
„ 'TwWéJse di TràinVays e'Ferrovie 'Eoonóiaiohe 
„ Veneta per eoatrui. edSmerc. di Ferr. Seoond. U. 

Oomi»%iCiS Reale Berr. Sarda (ordinàrie e preferenza) 
SocietS Boniiiiia Tràtn-waya' Omnibus . • . 
Sf̂ avigacione Generale Italiana ., . ; 
«La Velooe» Navigazione Itatìana a Vapore 
Suo. 6iener. Italiana Bdison di Elettricità ' 
Sooietà Cassiere di Elettricità , . 

„ Offloine Elèttric&e fiéilovesi . : 
„ dei Telefoni e Applicazioni Elettrioitl (preferenza) 
'ti. «1 . II 11 (ordinario) 
„ Telefonica per l'Alta Italia 
,1 ,, „ (Cartelle dì Oòdiraento) 
„ Anglo-Honi. p. ì'iU. di Boma col ^ z e alt. sistom 
„ Ital. perOartiuro di calcio, AcetUen. od altri Oas 
,, Nazionale per Qazometci ed Acquedotti 
„ Ssercizio Bacini - (Genova . . . . 
„ OMcine e Cantieri Liguri Anconitani ^ . 
,, Ligure Lombarda per la rafHnaz, degli sucobeh 
-„ 'Italiana per l'indnatria degli zucoheri- , . 

. ti Valmcoo per la fabbricazione dello zucchera 
„. , Ljg. Bavennate per la fabb. zucoh di Barbabietole 

BoDi Buiass polir l'ind. du Snere (If1»bri. de ìtassa Lamb) 
Lanificio di Qavàrdo 
Cotonìfloio delia Valle Seriana 

-. „ . Veneziano 
„ Ligure ToBoano 
„ Bergamasco .: 

. „ Luigi Caudiani - Busb Araizio 
> .'„ i'-Voi D'Olona Ogna- Oindianl in ì^rnaie 

„ di Cornigliano Ligure . , i , 
Haai&ttnra Boésari e Varzi . . , i , 

,, Featl Basini . . . • ! • 
. „ „ „ (Dividendo 1904 su 4il0) 

•j, Crini e Bottelli . . . " . • . 
Uanifattqra.-dl Loqe in ,BorgDseaia, . . . . 
Indttst^iie;Ei^aite.'<^i Filiti Toei'eiAJfcini . j . 
Soo. Italiana per l'industria dei Tessuti Stampati 

„ Anon. Industriale Scerno dismondi e C. . 
I, ,) Fornaci alle Sieoi'. , . , . 
„ „ Fabbriche Riunite di Fiammiferi '- Comuni 
» ». 0 11 „ ; Privilegiate 
„ „ labbrioa Torinese Colla e Concimi 

dal 30 Marzo 
„ SO Marzo 
„ 30 Marzo 
,, 1 Aprile 
,, t l&czo 
,, S Marzo 
11 5 ^^.HS'O 
„ 3 Maggia 

1905 Cedola 
1906 :, 
1005 „ 
1905 

10 
7-. 
6 
1-. 

Lv 

1904 
1905 

940-11 

4 0 . -
.800.-
300.— 

. 3.50 
3.35 

1904 .Cedola 9 
1901 :r,i 2 

1 Oennaio 1005 ' , „ 3S 
a deolàaict ;i90'& lolf^n S 
38 Dicembrel9d4 Cedola 37 
28 DiC6mbrel904 ' „ 5 
5 Aprilo 1905 „ 34' 
6 Aprile 1906 „ 10 
1 Aprile 1904 , ( 4 7 
1 Febbraio 1905 „ 23 
2 Maggio 1904 „ M 

1905 „ 17 
•1905 „ 44 
190S. . „ .77 

y «"tìlV.o dfnfllo,';,, 17;ÌS_87,Q, oro 

1 Aprilo . 
l 'Apf fe" ' 
1 Aprile 
1 Aprile 

IB Aprile; 
16 Aprile, 

1 Maggia 
1 Aprile 
3 Aprile 
1 Oennaio 

16 Aprilo 
n i Tir-.,...! 

1905 
1906 
1905 
1905 
1905 

31 Dicembre 1004 

1905 DiT.01904 
1904 Ccd. 7-8 
1904 

28 Marzo 
"̂  Aprile 

16'Aprile 

1004 
1904 

,»04. 

•».• ..;„ " ' „ ' . • . n . -r „ , Privilegiata 
Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche . 
Ajfricola Iiigure 
Ceramica Bjchard-Clinori 
Mollai dell'Alta Italia . . 

. di Macinazione. . . . ' . . . . 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 
Oén " ' " " lèni Imraob. di' Lavori di' utilità Pubhl. ed Agrio, 

,, por l'Esportassione e l'Industria Itolo-Americana 
ti , ̂ ^- per l'utiliiiz, delie forze idraul, nel Veneto 

Cartiera italiana r do 
Il , Il (Cartelle di Godimento ) . ' '. 

Acquedotto De Ferrari Galliera . ' . , . . 
Soo. Metallurgica Italiana. . . . -,, , 

„ Italiana Metallurgica i'ranolii-Griffin - Bresciie», 
„ La Magona d'Italia . . ' , , . ' . 
„ ,'Altl Forni Fonderie ed Acoiajerie di (Terni, ., 
„ Miniere Solfnree 'frezza Albani Komógna' '. ' ' , 

€Élba» Società di Miniere ed Alti Forni 
Soc. Nazionale Officino di Savigliano . . 

„ Siderurgica di Savona 
„ OfBoiae Meccaniche ì t . Ansaldi e 0. 
„ Ajion. Silos di Qenova , 

1 Giugno 1904 
1 Giugno 1904 

15 Aprile 1904' 
16 Aprilo 
16 Aprile 
3 Afflile 

31 M r̂zo 
11 Aprilo 
10 Maggio 
6 Aprile 

15 Ottobre 
30 Aitile 

3 Giugno 
1 Dicembr< 
l.Api'ile 

dal 1 al 31 Gennaio 
,, 1 Aprile 
,, 2 Maggio 
„ 39 Marzo 

, „ ,1 Aprile 
, , . 1 Aprile 
„ 1 Ottobre 
„ 15 Ottobre 
„ 16 Aprile 
,, 16 Aprile 
„ 16 Aprile 

. ,, 1 Gennaio 
„ 1 Aprile 
,, 15 Aprile 
,, 15 Aprile 

1 Aprile' 
6 Aprile 
6 Aprile 
1 Aprilo 
1 Aprile 
1 Maggio 

3 Febbraio 1903 , 
15 Ottobre 1904 , 
28 Settembre 1904 , 
3 Marzo 1905 , 
6 Gennaio 1S06 , 
1 Aprile 1804 Oed. 

30 Ottobre 1904 

S 
13 
6 
S 

63 
...Itt. 

44 
1 
7 

fh 
*7'i 

1904,Div.o 1903 
1906 Cedola SS 
1005 „ 8'-
1905 „ ,•24'. 
1904 , ,„ 14" 
lOOa-Div.c 1901 
lOOS.Ced. .20: 
1904. '•„ J ,.ve.i 
1900 „ 1 
1803. „ . 3 
J1804 ,, s 1805 „ ', iS',. 
1006 ,, 33 
1906 „, S'. 
1904 „ . 0' 
1905 ,, . 

-3.4 1904' .,'3 -3.4 
1904 „• ' \:'A 
1904 "' 8' 
1904 „ 4 
1905 „ . • , 5 , 

1905 „ • • '51 
1904 „ 3 
1906,.,,,, 63 
1004 „ 3 
1905 ,, 5 
1904 Div.c >1003 
1905 • „• • 8' 
1904 • „ t; 
1904 ,, 1 
1904 „ 38. 
1905 „ 40 
1904 ., 16 

16' 
8, 
0 
6 

•'l'.l/tglio • 1904 liror. éOm 
dal l a i 31.Gennaio 1905 Oed.- 59" 
'r*""-,*, "1 Lnglìo' 1904 '„ '^'es ; 

„ 1 tfenii^io'1906 I, 14 • 

l5IfoveiBj)ràifi04,^„,.,«l., 
1 Aprile 1005 ,1 ,|8s>6 
BKarzq-, .im ,t.,fm 
r Gennaio 1909 > % » t l 

11 Aprile' 1904 ' „ '*' 3 
3 Aprila 1905 „ ,4647 
1, Ottobre .19M „• . .,4., 

15 Dicembre lOol .. ' 1 
• 15 Ottobre 1904 Oed. 2 

E. 
20,— 
8,60 
1.— 

19,50 
. 7,— 

7.25 
1.— 

38!— . 
19— • 
4 6 . — . •• 
30i- ' 
S,35' 
3.65 
6 . -

14.--; 
5.— 

. 0,25 
•'• 1 3 . — • 
" Ì 5 . ^ ' 

12.50 
2 2 . -

6.50 

' 6 . -

70.— 
. 4 ? . -
60.-. • 
3 0 , -
10>_. 
6.— 

. 1 3 , - . 
• 14.— . 

1(J.-
,10.— 
Ì2.60 
13.50 

. - s o ­
lo . ' -
8.— 

14.—' 
60 
2 0 . -
13.60 . 
,5 

17.— 
16,— 
.15 .. 
16.—, 
,60 

6.+--
2.50' 
3.50 
*.p0, 

'6,— 
3 P . ^ . 

8 . -
17.50 

, 30.— 
15.— 

12.50 " • 
.•'i3fi,*-,^i;., 

sul vere. 
• 1 0 ; ' i l - • ••"• 

3 0 — • . - . . 
« •2P . , 

-ù'M 
18.— 
9 0 . - ' 

7.— 
12.50' 
56.— 
14— 

' 8— 
12,50 

•ÀtBBioaa.! 
•Fonderia Milanese di Aociajo , 1 Ottobre .'1804. Oed.' fi' '•• • 
Sooietà Italiana E. JBroda ^ r Costruzioni meocanicha „ 1 Aprilo" 1805' „ * . 

„ , , . Langen e WoIf(faM.dim(ii;. agazOttó' ., INovemb. 1904 Diî .o 1808>04 
Ira .Tamft'iirìa-: Incendio . . dal SMaggib al SOSettemb. 1904 Ced. 16 

,,.. , -, Vitii, . . . . dal 9 Maggio «130 Settamb. 1004 „ - 23 ' 
Soc. Ai^oniin^,Italiana di Assionr. contro gli infortnoi d4I 31 Mnrzo 1005 Div.o 1904 

Ditta Nebiólo 0 0. (l.FEm'issione) ' . . . i»ì'''X Uennaio 1006 Oed, .• IQ 
SemOliera Italiana (l.a Emissione) : '. . • ;, '5 Settam. 1904 Div.,190ft-1904 

„•.• .. ',,1 (a:a • 1, ' ' . . . , i, -5 Settemb. 1004 „ „; 
Unione It. tra Consum: e Fdbb. diOottoimìeProd. Chimici „ 6 Novemb. 1004 Ced.,' 1,., 
L» OompagD/a..Koto^rafictt • . s . ; . • ,, 16 Ottobre 1804 , „•. 1., 
Society OommiSBioparia d'Bspflrtasione •. . ,. 1 Febbraio 1805 11 2-3-4' 

„ It, di Fond. ili 0hiB» e Ce». Meco. giS F.Jli.flalieydiBr.,, 1 Febbraio 1S06 ii 1 . ' 

ice. 
p Ts *b 11 ir'à. S51 o ' n i. 

tOiana Strade Ferrate del Mediterr. 4'Oio . dal 
I' ;. - ; /, . dolIaSioil. 40ipj[enii8.1889),„ 
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AMARO B A R E G G I 
a base di F E R B 

PREtrliTO Ctìti 
..Ralenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati coxisimUi, perchè la presenza del ÉabarbaR^o, oltre d'at-
sjtara tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal 90I0 Fori*P-plNSaaM 

^.U8tO• IIu biiiehìeriiio Drima.dei .siuiti. — PrAtid 

tbt'GLiE D'ORO E DIFLOHlTlr O^ORE 

s . l lSOi Un biochierino prima, dei .pasti. -— Prendendone dopo il bagno rinrigonsce ed oocita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Fafmattie, Drogiierie e Liquoristt.; ^ 
DEPOSITO PER UDINE alle farihacie tìlACÓkO CO îIESSATTI - ANGELO'FAB BIS e L. V. BELTBAMÈ «Alla. Loggia» piazza Vitt. Èm. 

Dirijore b .«.maml. alla Ditta: £ fi. Fratelli BABEGCrI MiOfA 


